Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 

È bello cantare la tua lode

Dio fedele alle promesse,

in questo giorno della Pasqua di Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore. 

Egli rinnova anche per noi
il mandato affidato ai suoi primi discepoli: 

invitare alla conversione

per liberare il mondo dal male

e annunciare che in lui si realizza quella salvezza

che tu, Padre buono, offri a tutti gli uomini.

Ci chiede di essere Chiesa povera,
che confida solo nella forza dello Spirito

e allontana la tentazione di cercare il prestigio, 

costruito su denaro, successo e potere.

Gesù desidera una Chiesa libera per liberare, 

povera perché gli umili possano accoglierti,

fedele per manifestare solo la tua bellezza.

In sintonia con gli angeli e i santi

e in comunione con quanti confessano il tuo nome

siamo riuniti a celebrare la tua lode: Santo…

   
Quindicesima per annum, B








